
Staino

In questo football ormai glo-
balizzato contano ancora le

appartenenze regionali o addi-
rittura metropolitane, cittadi-
ne?Nonostante il freneticotur-
bine di milioni di euro in cui il
calcio, l’arte pedatoria direbbe
ilGioann Brera, è ormai avvolto
e foderato, parrebbe di sì. L’al-
tra sera l’Inter ha conosciuto
una cocente sconfitta casalinga
uscendo ancora una volta dalla
Champions League, battuta e,
nel secondo tempo, dominata
dal Liverpool. Battuta senza
aver espresso un gioco apprez-
zabile, senza aver lottato gran-
ché.
 segue a pagina 27

■ IldistaccotraPdePdl si riduce
eBerlusconi rispolvera i«comuni-
sti» e lancia l’allarme brogli cer-
candodi limitare idanniprodotti
dalla candidatura di Ciarrapico.
Dopo averlo definito importante
«con i suoi giornali» per la vitto-
ria, adesso il Cavaliere dice che
«non conterà nulla». Intanto da
TrentoeBolzanoVeltroniannun-
cia una legge sulla sicurezza e che
porterà nel governo un ministro
del nord-est.

alle pagine 4, 6 e 7

MARIA NOVELLA OPPO

«Le parole possono fare male come
bastonate. Lo ha ricordato il pm
Petruzziello. Il ragazzo costretto a mettersi
carponi per abbaiare come un cane e

urlare a comando “viva la polizia”. I
pattuglioni che girano per le stanze
ordinando di gridare “Che Guevara
bastardo”, “viva il duce”.

Le minacce più pesanti erano per le donne.
“Entro stasera vi scoperemo tutte”,
“Avrebbero dovuto stuprarvi in Kosovo”»

Processo ai poliziotti di Bolzaneto
Marco Imarisio, Corriere della sera, 12 marzo

■ «Ho perso il lavoro e con
quello ladignità. Scusami».Lui-
gi Roca si è tolto la vita impic-
candosi dopo aver saputo che il
suo contratto a termine non sa-
rebbe stato rinnovato. Lavora-
vaallaBercodiRoccaCanavese,
azienda del gruppo Thys-
senKrupp, la fabbrica di Torino
dove il 6 dicembre morirono in
unincendio7operai.Lachiusu-
radellaacciaieriatorineseperal-
cunisarebbeallabasedelladeci-
sione della Berco di non rinno-
vargli il contratto. Lascia una
moglie e due figli. Ma l’infinita
catena di morti sul lavoro non
si è spezzata nemmeno ieri. A
Chivasso un operaio, Antonio
Stramandoli, è stato colpito a
morte da un grosso pistone. E a
Belluno un agricoltore è rima-
sto schiacciato sotto il suo trat-
tore.
 Matteucci e Carugati

a pagina 3

Commenti

Conta meno di uno che non conta

STATI UNITI

Insicurezza e precariato

Sembra una maledizione.
Quella che nelle ultime ore

ha segnato la morte di altri due
operaiaTorino.Sonostorieem-
blematichedell’Italiadioggi, in-
trecciate alle statistiche inde-
centi sui salari italiani. Parlano
di un lavoratore in appalto,
massacrato da un cuscinetto
d’acciaio infilato nello stoma-
co.
E di un altro, lavoratore in affit-
to, auto-appesosi a una corda:
non sopportava il mancato rin-
novo del contratto tempora-
neo, non ce la faceva più e non
ha retto.
 segue a pagina 27

Sevoleteassistere indirettaal-
la triste fine di un «campio-

ne» dovete venire qui, inerpicar-
vi tra filari di falanghinaprima di
arrivare finalmente nella piazza
di Ceppaloni. Borgo beneventa-
no e medievale, fino a ieri il re-
gno incontrastato di un solo vin-
citore: Clemente Mastella. A lui
si doveva inchinare chi aspirava
adunacarriera,da luidipendeva-

no fortune, un impieguccio, una
pensioncina. Una volta, ormai.
Oggi tutto è cambiato. Clemente
è politicamente finito. Il grande
pugile è al tappeto. E pensare che
partendo da queste case di tufo
più di trent'anni fa, aveva attra-
versato la prima, la seconda e si
apprestava ad occupare il centro
del ring della terza Repubblica.
 segue a pagina 8

FRONTE DEL VIDEO
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LA MALEDIZIONE
DEGLI OPERAI

Il libro con «l’Unità»

C’era una volta
il regno di Mastella

LE STIME DI PADOA SCHIOPPA

L’Italia in frenata non cresce
Tesoretto, è ancora polemica

PEGGIO LA TOPPA DEL BUCO. Nel tentativo di aggiustare la
vergogna della candidatura di Ciarrapico, fascista orgoglioso e ban-
carottiere vergognoso, Berlusconi ogni giorno aggiunge una tesse-
ra al suo mosaico di gaffe, che mette sempre più in imbarazzo il sot-
toposto Fini, pure lui in vena di dichiarazioni imbarazzate e imbaraz-
zanti. Proviamo a fare una sintesi. 1) Ciarrapico dichiara di essere fa-
scista 2) Fini protesta per la sua presenza nelle liste Pdl; 3) Berlusco-
ni replica che Fini era d’accordo con la candidatura; 4) Ciarrapico è
costretto a precisare di essere fascista solo dentro; 5) La Russa spe-
cifica che An sapeva, ma non approvava; 6) Berlusconi spiega che
Ciarrapico gli serve perché ha i giornali; 7) Fini si tira indietro, ricono-
scendo che il potere sulle liste appartiene a Berlusconi; 8) Berlusco-
ni urla che Ciarrapico è uno tra i mille (quello che ce la fa) candidati
del Pdl e non conterà niente nel partito (ma non era un popolo?). Er-
go, Ciarrapico è fascista, ma non conta niente, Fini è meno fascista
di Berlusconi, ma conta ancora meno di niente.

UNA SQUADRA TROPPO INTERNAZIONALE

SBATTI IL PADRE
IN PRIMA PAGINA

MORO, GOLPE
GEOPOLITICO

VITTORIO EMILIANI

T ra le inevitabili semplificazio-
ni propagandistiche della

campagna elettorale si affacciano
questioni cruciali che riguarda
l’identità stessa del Partito Demo-
cratico.Dopolavittoriadei sociali-
sti inSpagnaeinFranciae laparal-
lela catastrofe dell’estrema sini-
stra non so cosa resti della tesi che
i grandi partiti riformisti come il
Partito democratico si sono tra-
sformati inpartitimoderatidicen-
tro. E che, quindi, lo spazio politi-
co e ideale della sinistra viene or-
mai occupato da formazioni co-
me la «cosa rossa». Stiamo freschi.
 segue a pagina 27

Gravina

Quando, quando i brigasti-
sti di via Fani si decideran-

no a raccontare la verità sul se-
questro e l’assassinio di Aldo
Moro? Quando smetteranno di
prendere in giro gli italiani con-
tinuando a ripetere che «non
c’è più niente da scoprire», che
tuttoèstatodetto,che lorohan-
no raccontato la verità e che
non serve a nessuno e a niente
fare della dietrologia? Ma le do-
mande, le angosce, fatti piccoli
e grandi e i particolari non se-
condari, sono ancora tutti lì.
 segue a pagina 23

IL CASO MANCINI

SI DIMETTE
IL GOVERNATORE

DEL SEXGATE

F ilippo Pappalardi (alto, mo-
ro, mascella volitiva e occhi

duri) non ha ucciso i suoi figli.
Non li ha uccisi perché sono
morti accidentalmente. Sono
morti cadendo in un pozzo,
mentre Filippo Pappalardi li
aspettava a casa. L’uomo, quin-
di, nonostante i suoi modi sco-
stanti, il suo aspetto selvatico e
le sue dubbie qualità umane,
non ha commesso il crimine di
cui è stato accusato prima che i
corpi dei suoi figli fossero ritro-
vati. Le cose stanno così. Anche
se non ci piace.
 segue a pagina 26

GUAI PER HILLARY

BRUNO UGOLINI

ALFREDO REICHLIN

LIDIA RAVERA

WLADIMIRO SETTIMELLI

■ di Enrico Fierro inviato a Ceppaloni (Benevento)

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

RIDURREMO LA
BUROCRAZIA
E PREMIEREMO
LA SICUREZZA
SUL LAVORO.
CON NOI 
VINCONO
LE IMPRESE.
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LA BANDIERA
DEL LAVORO

Veltroni: tra noi e il Pdl è testa a testa
E Berlusconi se la prende coi comunisti

La vita spezzata di un precario italiano
Luigi Roca, 39 anni, si uccide perché la ThyssenKrupp non gli rinnova il contratto
Ha lasciato scritto: «Ora ho perso la dignità». Altri due operai morti sul lavoro

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

UN ASSEGNO 
DI 2.500 EURO
PER IL 
PRIMO FIGLIO.
CON NOI 
VINCE
LA FAMIGLIA.
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Partito Democratico
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■ I conti pubblici sono in ordi-
ne, ma la crescita dell’Italia si è
dimezzata. Se a settembre il go-
vernoavevaprevistounaumen-
to del Pil attorno all’1,5%, ieri
nella relazione unificata (la ex
trimestrale di casa) il ministro
dell’economia Padoa Schioppa
haspiegato che lanuova stimaè
al 0.6%. Con ovvie conseguen-
ze. Il deficit ad esempio, nono-
stanteilcontrollodellaspesacor-
rente,èsalito finoal2,4%.Tutta-
via i risparmi ottenuti tagliando
di circa 2 miliardi il debito pub-
blico e l’aumento delle entrate
sono riusciti a contenere i danni

diun Pil innettadiscesa. In que-
stasituazionediventacosìdiffici-
le quantificare l’ammontare del
“tesoretto”. Il ministro dell’Eco-
nomia ritiene però che sia possi-
bile che nei prossimi mesi emer-
gano «risorse aggiuntive». Più
pessimista Montezemolo. Il mi-
nistroFerrero tornaachiedere la
redistribuzione dell’extragettito
asalariepensioni.Per ilcandida-
to del Pd Matteo Colaninno in-
vece è necessario aumentare as-
sieme produttività e retribuzio-
ni per superare la crisi.
 Di Giovanni, Masocco

e Venturelli a pagina 2

Gravagnuolo a pagina 23

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Rezzo a pagina 12

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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